
LA RESTAURAZIONE E I MOTI LIBERALI

Congresso di Vienna e Restaurazione

Dopo il Congresso di Vienna (1814-1815)  si cercò di ripristinare la 

situazione esistente prima dell’età napoleonica.  Si tentò di creare un 

equilibrio tra potenze, in modo che nessun stato fosse più forte degli altri, 

e i legittimi sovrani tornarono sui loro troni. 

L'Italia venne nuovamente divisa in tanti piccoli stati e Russia, Prussia e 

Austria strinsero il patto della Santa Alleanza, che faceva sì che ogni atto di 

insurrezione fosse subito domato con l'intervento degli stati alleati. 

In molti stati fu mantenuto il codice napoleonico, altri sovrani invece cercarono di ristabilire l'assolutismo monarchico, cui si 

opposero i liberali, che chiedevano di limitare il potere dello Stato. 

I liberali e le prime insurrezioni

I liberali si dividevano in moderati, che volevano come forma di governo una monarchia costituzionale, e democratici, che 

reclamavano il suffragio universale e un governo repubblicano. I liberali chiedevano anche di ridurre dazi e dogane e credevano 

nella libera concorrenza e nel libero mercato. Le idee liberali si diffusero soprattutto tra i borghesi. 

Per sfuggire all'arresto i liberali si riunirono in società segrete che in ogni stato avevano nomi e programmi differenti, come la 

carboneria in Italia. Queste società segrete organizzarono moti rivoluzionari. 

La prima ad insorgere, nel 1820, fu la Spagna, dove il re Ferdinando VII fu costretto a 

rimettere in vigore la costituzione del 1812. Dopo fu la volta del Portogallo e del Regno 

delle Due Sicilie. Nel 1821 insorse anche il Piemonte, dove fu concessa una costituzione 

liberale. La santa alleanza, alla quale avevano aderito altri stati tra cui la Francia, 

organizzò interventi armati per proteggere i sovrani e così ai moti seguirono violente 

repressioni. Solo la rivoluzione greca (1821) contro il dominio turco fu vittoriosa. 

Nasce l’idea di Nazione

Nei popoli sottomessi incominciò ad affermarsi l'idea di nazione e patria, una cosa per 

cui valeva la pena combattere. 

Questa idea fu sostenuta da un nuovo movimento culturale, il Romanticismo, che nacque 

in Germania nel XVIII sec. È romantico chi esalta il sentimento, la fantasia, la libertà, la 

religione, la storia e il patriottismo. 

L’America Latina verso l’indipendenza

Le prime rivoluzioni nazionali scoppiarono in America Latina, dove le varie colonie spagnole e portoghesi conquistarono 

l'indipendenza grazie a Simon Bolivar e José de San Martin. Tutti gli stati ebbero 

governi repubblicani, tranne il Brasile che fu governato da un imperatore. Gli USA 

garantirono l'indipendenza dei nuovi stati americani e l'epoca dello sfruttamento 

coloniale dell'America giunse al tramonto. 

 I moti del 1830-31

In Francia la rivoluzione di luglio (1830) portò al trono Luigi Filippo d'Orleans con 

l'appoggio dei borghesi e il Belgio si rese indipendente dall'Olanda. In Inghilterra i 

borghesi liberali ottennero la maggioranza in parlamento.


